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AMBITO TERRITORIALE DEL TORRE 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA PROGRAMMAZIONE 
STRATEGICA E FINANZIARIA 2026 - 2028 



PREMESSA

Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela 
dei diritti di cittadinanza sociale , con lo scopo di garantire ai cittadini 

assicurando il sostegno ai progetti di vita delle persone e delle famiglie. 

attribuzioni ai Comuni: 
1. I Comuni sono titolari della funzione di programmazione locale del sistema integrato, delle funzioni 
amministrative concernenti la realizzazione del sistema locale di interventi e servizi sociali, nonché 
delle altre funzioni e compiti loro attribuiti dalla vigente normativa statale e regionale e in particolare: 

a) garantiscono l'erogazione dei servizi e delle prestazioni facenti parte del sistema integrato; 
b) determinano gli eventuali livelli di assistenza ulteriori e integrativi rispetto a quelli determinati 
dallo Stato e dalla Regione; 
c) definiscono le condizioni per l'accesso alle prestazioni erogate dal sistema integrato; 
d) esercitano le funzioni relative all'autorizzazione, alla vigilanza e all'accreditamento dei servizi e 
delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale; 
e) coordinano i programmi, le attività e i progetti dei soggetti privati operanti in ciascun ambito 
territoriale; 
f) concorrono alla realizzazione del Sistema informativo dei servizi sociali regionale. 

in forma associata secondo le modalità stabilite 
dall'articolo 18, negli ambiti territoriali individuati con deliberazione della Giunta regionale, aventi 
dimensione demografica non inferiore a 45.000 abitanti, ridotti a 25.000 qualora più della metà siano 
residenti in comuni montani o parzialmente montani ai sensi della legge regionale 20 dicembre 2002, 
n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia)  

La Giunta regionale con deliberazione n. 97 del 25 gennaio 2019, così come modificata con successiva 
DGR 2294 del 30 dicembre 2019, ha individuato gli Ambiti Territoriali per la gestione associata del 
Servizio Sociale dei Comuni (cfr. articolo 17, co. 1, della L.R.6/2006) 
Torre la seguente perimetrazione territoriale: comuni di Attimis, Cassacco, Faedis, Lusevera, 
Magnano in Riviera, Nimis, Povoletto, Reana del Rojale, Taipana, Tarcento, Tricesimo. 

legge i Comuni facenti parte  del 
Torre hanno sottoscritto  

 e atto di delega della gestione al comune di Tarcento previsti dagli articoli 18 
e 19 della legge regionale 31 marzo 2006 n. 6 Prot. GEN-SP-2019-80-P Data 23/12/2019), in vigore 
dal 01.01.2020, nella quale sono definite funzioni, modalità attuative e struttura organizzativa della 
funzione associata. 

Il documento di programmazione economica  di detta 
Convenzione, ai sensi del quale: 

1. il piano finanziario è costituito dal bilancio di previsione della gestione associata e da una relazione 
sugli interventi e sui servizi programmati, sulle modalità di concertazione con i diversi attori che 
collaborano alla realizzazione del sistema integrato locale, sui sistemi di affidamenti dei servizi da 
esternalizzare, sulle relative spese e sulle risorse umane da impiegare. 



2. Il piano costituisce il documento in base al quale ciascun comune iscrive le risorse di rispettiva 
competenza nel proprio bilancio e trova corrispondenza nei documenti contabili fondamentali 

 

1. CORNICE NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Le scelte di programmazione sono a monte orientate dal contesto normativo internazionale, europeo 
e nazionale, che fornisce un quadro di riferimento essenziale anche per la programmazione di livello 
locale. 1 

A livello internazionale, una serie di normative e raccomandazioni delineano standard minimi e 

internazionale convenzionale (ad esempio, la Convenzione sui diritti del fanciullo del 1989, la 
Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006 e la Convenzione del Consiglio 

domestica del 2011). In anni più recenti costituiscono punti di riferimento anche agende globali di 
 che, nelle sue tre 

dimensioni: economica, sociale ed ecologica, rappresenta un impegno globale per affrontare sfide 
cruciali come la povertà e le disuguaglianze. 

A livello europeo, il Pilastro europeo dei diritti sociali, adottato dalla Unione Europea (UE) nel 2017, 
sancisce 20 principi e diritti fondamentali  inclusi la protezione sociale, l'inclusione e l'assistenza 
all'infanzia  al fine di sostenere mercati del lavoro e sistemi di protezione sociale equi ed efficienti e 
servire da punto di riferimento per un nuovo processo di convergenza verso migliori condizioni di vita 
e di lavoro in Europa. opeo dei Diritti 
Sociali, il bilancio pluriennale dell'UE 2021-2027, integrato da Next Generation EU, si pone come 
fondamentale leva per contrastare gli effetti socioeconomici della pandemia, concorrere al rilancio 

digitale. Anche nella programmazione 2021-27, il FSE+ resta il principale strumento comunitario per 
l'attuazione del pilastro sociale e per conseguire gli obiettivi principali proposti dall'UE. 

A livello nazionale il Programma Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà 2021-27 (PN) si prefigge 
quale obiettivo generale, in linea con quanto sinora indicato, la promozione dell'inclusione sociale e 
la riduzione delle condizioni di povertà. Il PN intende adottare un approccio integrato per rispondere 
alle esigenze della popolazione e affrontare le cause profonde dell'esclusione sociale e della povertà. 
Oltre al PN sono state adottate diverse misure legislative utili ad affrontare le sfide sociali e 
promuovere l'inclusione e la protezione dei cittadini, tra cui: 

 Il 5° Piano nazionale di azione e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in 
età evolutiva 2022-2023 

 Il Piano di Azione Nazionale della Garanzia Infanzia (PANGI) 
 Il Piano strategico nazionale contro la violenza sulle donne  
 Il Piano Nazionale per la Non Autosufficienza (PNA) 
 Il Piano di Azione Nazionale Dipendenze (PAND) 2022-2025  
 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

 
1 Tratto da: Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2024/2026  Capitolo 1 



 La recente riforma del processo civile (D.Lgs. 149/2022) 
 

di inclusione Sociale (ADI), che hanno sostituito il Reddito di cittadinanza 
 Il DL 78/2023 che ha attuato la misura del Reddito alimentare. 

Gli snodi fondamentali della pianificazione nazionale ruotano attorno a 3 concetti e meccanismi  
ormai divenuti strutturali, che orientano alla base la programmazione locale:  

1. I livelli essenziali delle prestazioni sociali (LEPS); 
2. La cooperazione come governance multilivello e multidisciplinare (integrazione delle 

politiche pubbliche e definizione di reti istituzionali per dare risposta ai bisogni complessi); 
3. La sussidiarietà (e gli strumenti di amministrazione condivisa tra Enti del Terzo Settore e 

Pubblica Amministrazione). 

I LEPS, quali servizi e prestazioni da riconoscere in modo universalistico su tutto il territorio nazionale 
per assicurare l'accesso a diritti civili e sociali fondamentali, sono supportati da specifici 
finanziamenti, al fine di . Tali finanziamenti (Fondo 
Nazionale Politiche Sociali, che si traduce in una pluralità di Fonti di Finanziamento, erogate 
direttamente o per il tramite delle Regioni) vengono assegnati agli Ambito Territoriali, individuati 
come la dimensione organizzativa essenziale per la programmazione, gestione e coordinamento degli 
interventi sociali, in stretta connessione con i servizi sanitari e altri interventi integrati a livello locale. 

Ne consegue per  un complesso sistema di entrate (che negli ultimi anni si è diversificato e 
rafforzato), la maggior parte delle quali caratterizzate da specifici vincoli di spesa, che vanno ad 
aggiungersi a: 

- 
funzioni socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie dei Comuni) 

-  per i servizi a domanda individuale (nello specifico: il servizio di 
assistenza domiciliare, il servizio pasti veicolati a domicilio, i centri estivi, servizi diurni e 
residenziali per persone con disabilità ed il neo-costituito servizio di sollievo residenziale) 

- compartecipazione finanziaria dei Comuni associati, atteso che: 
Regionale concorrono a sostenere finanziariamente la gestione dei servizi di competenza delle 

 

Rispetto ai Fondi regionali ed alle specifiche politiche di sviluppo della Regione FVG, merita un 
accenno di dettaglio il processo  in corso, di attuazione della LR 14 novembre 2022, n. 16. La 
riforma definisce e aggiorna gli interventi a favore delle persone con disabilità e dispone il riordino 
dei servizi sociosanitari in materia. A tal fine assegna  la titolarità dei servizi e 
degli interventi in essere di tipo residenziale e semiresidenziale (precedentemente di titolarità dei 
comuni) e gli interventi terapeutico-riabilitativi e socioriabilitativi finalizzati all'inserimento lavorativo 
(cfr SIL).  
Ai comuni viene invece assegnata la titolarità dei seguenti servizi e interventi: 

1. prestazioni inerenti il sostegno socio-assistenziale ed educativo scolastico, nonché attività 
integrativa di valenza socio-educativa, sia negli asili nido, sia nelle scuole di ogni ordine e 
grado, sia in ambito extrascolastico; 

2. interventi educativi di inclusione sociale a sostegno della partecipazione della persona con 
disabilità alla vita della comunità; 

3. attivazione e sostegno di modalità individuali di trasporto; 
4. servizi e soluzioni abitative alternative all'istituzionalizzazione, nonché servizi realizzati nei 

contesti naturali di vita delle persone, che valorizzano la dimensione della domiciliarità; 
5. attività di informazione e supporto nell'accesso ai servizi e agli interventi sociali e 

sociosanitari, in coordinamento con le Aziende sanitarie regionali. 



Questo sopra ha significativi riflessi sul finanziamento del sistema 
integrato
finanziamenti, uno di parte sanitaria ed uno di parte sociale.  

 nella presente sezione, si 
riporta di seguito una sintesi previsionale delle entrate e delle incidenze percentuali di copertura 
rispetto al costo complessivo della funzione associata  

entrate 2026 % entrate 2025 % 

entrate Stato          5,72 
                                                          
 5,12 

entrate Regione       59,67 
                                                      
 58,30 

entrate UE x tramite RAFVG          3,07 
                                                          
 2,55 

entrata ASUFC          1,13 
                                                          
 0,80 

entrate Comuni       25,08 
                                                      
 27,04 

Entrate utenza          2,62 
                                                          
 2,34 

Rimborsi             0,11 
                                                            
 0,12 

Partite di giro          2,59 
                                                          
 3,73 

Entrata in conto capitale                          -    0,00 
                                                                           

-    0,00 

     
                                                    
  

In tema di compartecipazione finanziaria dei Comuni associati, va precisato che Assemblea dei Sindaci 
ha scelto di conferire  una delega pressoché totale di funzioni, dettagliate negli allegati A) 
e B) alla Convenzione Istitutiva
territoriale dei livelli di offerta e su una visione solidaristica della gestione della spesa. Sotto il profilo 
distributivo dei costi, coerentemente, criterio della 
popolazione residente , 
sulla base del quale viene ripartita la spesa a carico dei comuni associati (art. 13, co 4 della 
Convenzione Istitutiva). Fanno eccezione: 

 la spesa per i servizi diurni e residenziali rivolti a persone con disabilità, che viene computata 
sulla base del numero di progetti attivi in ogni singolo comune e dei costi definiti da ASUFC.  

 la spesa dei Centri Estivi (attività delegate alla gestione associata su base volontaria - allegato B 
della Convenzione Istitutiva), che  ha 
stabilito di ripartire sui soli comuni sede del servizio, in base al costo dei rispettivi interventi 

 

Il documento di sintesi che riporta le quote a carico dei Comuni associati scorpora, pertanto, in 
altrettante e diverse matrici le tre quote, che sono computate secondo i tre diversi criteri:  

1. quota per convenzione SSC (calcolata sulla base del parametro abitanti) 
2. quota per servizi per la disabilità (calcolata sulla base del numero di progetti diurni e residenziali 

attivi in ogni singolo comune ed in relazione ai costi stabiliti da ASUFC per ogni progetto) 
3. quota per centri estivi (costo effettivo del singolo centro, posto a carico del solo comune dove 

ha sede il servizio). 

Per completezza espositiva si riporta, in ultimo,  identificati dal Piano Nazionale degli 
interventi e servizi sociali 2021  2023, che a partire dalla programmazione nazionale orientano la 
pianificazione locale. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. LE TRAIETTORIE E LE . 

La cornice normativa appena riportata indica chiaramente quelle che dovranno essere le 
traiettorie della prossima programmazione e le sue priorità.  
Queste ultime sono individuabili nei LEPS che al momento sono sostenuti da specifico 
finanziamento Statale,  da parte degli Ambiti Territoriali. Nello 
specifico su: 
1. non autosufficienza (riferita sia alle persone anziane che agli adulti con disabilità). In 

particolare: servizio di assistenza domiciliare, servizi di sollievo, punti unici di accesso e 
dimissioni protette; 

2. politiche rivolte a bambini e ragazzi, in particolare ai minori appartenenti a nuclei vulnerabili. 

(progetto PIPPI), di sostegno ai minori che al compimento della maggiore età vivono fuori 
dalla famiglia di origine, sulla base di un provvedimento dell'autorità giudiziaria (Care Leavers) 
e di affido familiare; 

3. povertà e marginalità estrema. In particolare: rafforzamento dei servizi di accompagnamento 
ed interventi di contrasto alle diverse forme di povertà, tra cui la residenza fittizia ed il pronto 
intervento sociale. 

Declinati a livello locale e integrati con le politiche di sviluppo che  
promuovendo negli ultimi anni, questi obiettivi convergono sul macro obiettivo del sostegno alla 
domiciliarità

 sviluppo del contesto 
comunitario e  servizi) e che accomuna trasversamente tutte le aree di utenza: 
minori, adulti, anziani. 
Ma avere chiara la direzione non è sufficiente. Il contesto in cui il sociale opera è cambiato (e di 
molto), sia in termini di bisogni (più articolati, più eterogenei, più difficili da affrontare), che in termini 
di sistemi organizzativi e risorse (crescente frammentazione, estrema burocratizzazione, deriva 
prestazionale). Bisogna quindi trovare , partendo dalla 
formazione e supervisione del personale, per attrezzare gli operatori di saperi e competenze che 

intervenire nei contesti, in modo proattivo e preventivo, per incidere sulle condizioni di vita e sulla 
promozione di legami. Ed ancora consolidare e sviluppare  e gli strumenti 
partecipativi, in primis gli strumenti di amministrazione condivisa (co-programmazione e co-
progettazione). 

gli specifici servizi ed interventi riportati in premessa alla 
presente sezione, emerge la necessità di investire: 

- sul tema della casa, problema che ormai sta esplodendo (scarsità di offerta sul mercato delle 
locazioni, scarsità o assenza di reddito per il pagamento di affitto e utenze, sfratti per 

. La questione abitativa è sempre più centrale 
 ed a livello locale richiede che si pensi a come 

potrebbero mettere a disposizione, ma anche con un rilancio del dialogo e del confronto con 
ATER; 

- sul tema del trasporto e della mobilità, soprattutto nei territori montani. Obiettivo inserito 
-progettazione in tema di domiciliarità a favore di persone anziane (da 

raggiungere attraverso il finanziamento per le aree interne), si configura in realtà come 



bisogno assolutamente trasversale a tutte le aree di utenza e, anche in questo caso, risorsa 
centrale nei percorsi di inclusione di singoli e nuclei familiari in condizione di vulnerabilità; 

- sul supporto alle famiglie: in tema di welfare di comunità e di innovazione (o di rilancio di 
strumenti già noti in ottiche rinnovate) il lavoro con le famiglie è ormai tanto necessario 
quanto imprescindibile ed anche in questo caso ha una valenza trasversale. Si prevede, a tal 
fine, di dare continuità ai gruppi di confronto (al momento facilitati da consulente esterno) 
rivolti alle famiglie che vivono il tema della disabilità, anche come fase prodromica alla nascita 
di progetti di vita indipendente. Sarà inoltre attivato un gruppo di auto mutuo aiuto a favore 

ffido 
 ) con la successiva 

sperimentazione un gruppo di auto mutuo aiuto che coinvolga le 
nella cornice della rinnovata co-
ai caregiver, con una priorità su  

Occorre, infine, puntare sul rafforzamento , affinché sia in grado di sostenere 
il peso della crescente complessità amministrativa, i processi e gli adempimenti necessari 

, ma anche la difficoltà di coniugare la flessibilità necessitata dalla complessità 
dei bisogni e d  dei modelli, con la rigidità della cornice istituzionale.  

realizzatosi con le ultime assunzioni del 
 la situazione è caratterizzata da 

ea degli appalti
benché non ancora formalizzato) strutturare un 

Ufficio Gare, per la gestione degli affidamenti di servizi e forniture. In considerazione della rilevanza, 
sia in termini numerici che di spesa, degli affidamenti in capo alla Funzione Associata, è prevista 

U
appalto. Questo
scoperta la gestione di misure, alcune delle quali caratterizzate da particolare onerosità e richiederà 
pertanto una riorganizzazione interna. Atteso che entro fine anno dovrebbero essere assegnati i tre 

31 del 01/10/2024 (Bando di 

lavoro a tempo pieno e determinato per la durata di tre anni, da parte degli Ambiti territoriali sociali), 
al momento non sono previste modifiche al piano di fabbisogno di personale; un tanto, ipotizzando 

struttura, pur nella specificità del loro mandato. 
 
 
 

 

 

 



Di seguito i dati relativi alla struttura organizzativa della funzione associata, con il dettaglio del personale e delle sedi.

3 SEDI:
VILLA PONTONI  

(comodato con rimborso utenze)

VILLA SOLERO 

(comodato con rimborso utenze)

POLO SERVIZI DI TRICESIMO 

(comodato rimborso forfetario)

Ufficio Direzione e Programmazione Equipe minori Servizio Domiciliare e sportelli tematici         
(casa, lavoro, AdS)

RESPONSABILE
AMBITO TERRITORIALE DEL TORRE

AREA AMMINISTRATIVA 
CENTRALIZZATA

6 Istruttori 
Amministrativi

+

3 Collaboratori 
Amministrativi

COORDINATORE 
AREA MINORI E 

FAMIGLIA

EQUIPE MINORI 
(centralizzata):

6 Assistenti Sociali

+

1 OSS

COORDINATORE
AREA ADULTI E 

DISABILITA'

EQUIPE ADULTI/ANZIANI

( decentrata nei singoli 
comuni):

8 Assistenti Sociali
+ 1 AS (interinale - QSFP)

COORDINATORE 
AREA ANZIANI

SERVIZIO ASSISTENZA 
DOMICILIARE
(centalizzato):

n. 11 OSS dipendenti 

(10 + 1 addetta alla 
pianificazione del servizio)

+

n. 10 OSS di cooperativa

UFFICIO DI DIREZIONE, PROGRAMMAZIONE 
E CONTROLLO:



 

3. IL QUADRO GENERALE DELLE PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA  

 

Il Piano finanziario della Funzione Associata 2026/2028 ammonta a 13.256.629,13 (anno 2026) e 
registra un aumento della spesa complessiva di ca  800.000 (tendenzialmente in linea con le 
precedenti annualità), ma una riduzione delle quote a carico dei comuni associati (- 

 a carico delle undici Amministrazioni è 
sostanzialmente determinato da un maggiore flusso di entrata. Di seguito le voci più significative: 

-  
- applicazione di una quota di avanzo vincolato (150.557,35), riferita a: 

o 
ai LEPS, assegnato agli Ambiti dal 2018, caratterizzato da complessi vincoli di spesa, che negli 

criteri di utilizzo posti dal Livello Nazionale (che dà copertura dei costi del personale interinale 
e di personale amministrativo); 

o Finanziamento progetto PIPPI (LEPS - 
abbattere la spesa del servizio socioeducativo; 

- Lieve aumento del Fondo alunni con disabilità, che va ad abbattere la spesa del servizio 
socioeducativo; 

- Nuovi finanziamenti di cui al D.P.Reg 131/2024 Regolamento per la disciplina degli interventi a 

da esperienze di affido familiare in bilancio viene data parziale copertura  
ai contributi dati alle famiglie affidatarie e collocatarie; 

- Cancellazione della spesa legata al Servizio di Integrazione Lavorativa (convenzione SIL - 
27.500,00) , in 
applicazione delle previsioni di cui alla LR 16/2022. 

Rispetto alle entrate si precisa che la quota di parte sociale del Fondo sociosanitario disabilità, che nel 
2025 la Regione ha assegnato alle Aziende sanitarie, nel 2026 verrà erogata agli Ambiti (la quota ATS 

 ma non andrà ad abbattere le quote a carico dei comuni che  da 
indicazioni regionali - dovranno essere garantite, ai fini del della sostenibilità del sistema. 

ati 
puntuali, la quota di Fondo Sociosanitario di parte sociale è stata totalmente contabilizzata in spesa 

 margine di maggiore 
entrata per i comuni. 

In ultimo si evidenzia la pianificazione triennale di servizi e 
forniture vede una sola gara in programma, riferita al Servizio di trasporto ed accompagnamento per 
persone con disabilità. Trattasi di procedura sotto soglia europea, con avvio ipotizzato a fine anno 
2026, con una spesa che si colloca sostanzialmente in continuità con la precedente e recente gara: 

 



 

Inoltre da -

  

 

Di seguito i dati più significativi sul fronte della spesa:  

1. Incremento dei costi di personale legato al rinnovo contrattuale (necessità di integrare la quota 
già precedentemente accantonata 
stipendiale)
Gestore (quota parte personale ex POA); 

2. : confermando la quota di ristoro versata al comune di Tarcento  e pari 
ad si rileva un incremento (+ 13.000,00) delle spese che sono a questo rimborsate. La 
voce che vede il maggio aumento è quella riferita alle assicurazioni (il cui costo è rimasto invariato 
negli ultimi 5 anni).  

3. Costi affitto locali: a fronte di una quota fissa forfetaria versata al comune di Tricesimo a titolo di 
 sede che ospita il Polo Servizi, i costi del comodato sottoscritto dal 

comune di Tarcento con la Comunità di Montagna per Villa Pontoni e Villa Solero (rimborso utenze 
computato su base millesimale), subiscono ogni anno un incremento (+  

4. Aumento costi progetti di residenzialità:  
a. case di riposo ,00) 
b. comunità alloggio (+ 120.000,00) 
c. comunità minori (+  

e per persone con disabilità (ex extra-delega), per un totale di  - . Si precisa che per 
le case di riposo e per le comunità minori la maggiorazione della spesa è dovuta sia ad un 

. 
5. Contributi per affidi (famiglie affidatarie e collocatarie)

 parte del già richiamato Fondo regionale; 
6. Aumento dei costi per servizi diurni e residenziali per persone con disabilità: contabilizzato per 

i comuni di Povoletto e di Tarcento, dove sono previsti nuovi ingressi nel corso del 2026; 
7. Servizio di supervisione per gli assistenti sociali: trattasi di un Livello Essenziale delle Prestazioni 

che deve essere garantito in ogni ATS. A partire dal prossimo anno, a seguito della conclusione 
del progetto PNRR (progetto inter-Ambiti con capofila ATS Agro Aquileiese), il servizio dovrà 
essere garantito in proprio. Il contributo statale dedicato al LEPS
dovrà essere integrato con fondi di Ambito (spesa media annua prevista 
7.065,60 coperti dal Fondo Nazionale Politiche Sociali  quota supervisione); 

8. Si rilevano minori spese per il Servizio collettivo di trasporto ed accompagnamento per persone 
con disabilità e per il servizio di pulizie, di recente affidamento (in totale  37.000)  ; 

Da evidenziare, in ultimo, 
controtendenza, della popolazione residente che, sebbene in misura contenuta, impatta sulla 
ripartizione complessiva della spesa. 

alla quale, tuttavia, non emergono significativi scostamenti. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

APPENDICE 

 

In questa sezione sono riportate ulteriori informazioni utili alla lettura del contesto locale in termini di 
bisogni ed offerta e che sostengono gli orientamenti programmatori presentati nelle pagine 
precedenti. 

Salvo diversa indicazione i dati sui servizi/misure/interventi sono riferiti al 2025 (dati di flusso) ed 
offrono un raffronto con la precedente annualità. 

Di seguito i dati complessiva seguita dal Servizio. Nel computo non sono ricomprese le 
persone che non hanno avuto una presa in carico da parte del Servizio Sociale Professionale; è quindi 
esclusa (salvo doppio intervento) tutta a prestazioni di segretariato 
sociale (informazione ed orientamento), che ha avuto accesso a servizi specifici (quali i centri 
estivi, i centri di aggregazione, gli sportelli tematici) o che è stata accompagnata con interventi a 
valenza prevalentemente amministrativa (es. contributi ANMIL, bando affitti, ecc.). 

I dati fanno riferimento al periodo gennaio-dicembre 2024 (ultimo dato aggiornato in CSI FVG). 

Su un totale di quasi 2.000 persone in carico, prevale nettamente (52,9%), mentre 
area adulta rappresenta quasi un terzo (30,3%). Quanto sopra ha ripercussioni anche sulla condizione 

professionale: il numero degli occupati, infatti, rappresenta meno del 7% del totale. 
Prevalgono inoltre i nuclei unipersonali (666), riportando in evidenza il tema  più volte sottolineato 
sia per la popolazione anziana che per le persone adulte in condizione di fragilità - della solitudine; a 
seguire: le coppie con figli (573).  relativamente marginale e si 

 
Da rimarcare anche la bassissima percentuale di utenza in carico rispetto al totale della popolazione 
residente che, sebbene con i distinguo evidenziati in premessa, è inferiore al 5%. Benché il dato sia in 
linea con gli altri ATS e con la media Regionale (4,7%), non può non interrogare il Servizio sulla sua 

in ottica preventiva. 
posto in programmazione sul lavoro di comunità ha anche la finalità di affrontare questo gap. 

 



 

 SERVIZIO 
DOMICILIARE 

SERVIZIO PASTI 
VEICOLATI 

2024 302 104 
2025 

(1° semestre) 269 79 

 

 

 

  
 

 
 ASSEGNO PER 

 

CONTRIBUTO 
ASSISTENTI 
FAMILIARI 

PROGETTI 
PER 

MINORI 

GRAVISSIME 
 

VITA 
INDIPENDENTE 

SALUTE 
MENTALE 

TOTALE 

2024 18 139 21 28 42 6 254 
2025 

(gen/sett 2025) 13 112 26 41 40 6 238 

 

 

INTEGRAZIONI RETTE 

CASE DI RIPOSO ALLOGGIO 
2024 73 persone  25 di cui 6 adulti 
2025 

(1° semestre) 
72 persone di cui 17 

nuovi progetti 25 di cui 9 adulti 

 

 

 

SERVIZI DIURNI E RESIDENZIALI PER PERSONE CON 
 SERVIZIO DI TRASPORTO 

CON ACCOMPAGNAMENTO 
DIURNI RESIDENZIALI 

2024 53 16 21 
2025 

(gen/sett 2025) 
50 16 22 

 

 

 

  

SAD: 

Si rileva un a
avvenuto ampliamento del servizio; 

 

doppio operatore, per la grave condizione di non 
autosufficienza 

  

PASTI:  

 

delle quali per rinuncia. 

conseguente difficoltà del caregiver a 
gestire la situazione a domicilio; a seguire: 
assenza di rete familiare o rete familiare 
non presente. 

Comunità alloggio: si confermano risorse 
 

Si rileva per entrambe un aumento dei 
progetti attivi. 

Servizio di Trasporto: 
persone residenti nei Comuni di Attimis e Cassacco. 



 

ASSISTENZA ECONOMICA
ADULTI/ANZIANI MINORI

2024 47 nuclei assistiti 
( ) 

29 nuclei assistiti 
 

 
2025 

(gen/sett 2025) 
24 nuclei assistiti 

( ) 
19 nuclei assistiti 

( 20.767,35) 

 

 

 

 

CONTRIBUTI EROGATI DA ASSOCIAZIONI DEL TERZO SETTORE/DONATORI PRIVATI  AREA ADULTI/ANZIANI 

Comune Contributo 
una tantum 

Importo Prestito con 
restituzione 

Importo Totale 2025 

Attimis 5 1.550,00   1.550,00 
Cassacco -  -  - 
Faedis 4 615,00   615,00 
Lusevera -  -  - 
Magnano in R.   1 199,00 199,00 
Nimis   1 130,17 130,17 
Povoletto 8 571,07   571,07 
Reana del R. 5 1.950,80 2 884,76 2.835,56 
Taipana -  -  - 
Tarcento 1 200,00   200,00 
Tricesimo 5 414,30 1 65,00 479,30 
TOTALE 28 5.301,17 5 1.278,93 6.580,10 

 

 

 

 

 

                                                            
A FAVORE DI PERSONE ADULTE IN SITUAZIONE DI FRAGILITÀ 

ANNO 2024 

TOTALE PERSONE SEGUITE 
AFFIANCAMENTO 

EDUCATIVO 
ACCOMPAGNAMENTO      

AL LAVORO 
ACCOMPAGNAMENTO 

 
 

225 
 

41 
 

130 
 

100 

 

 

 

 

Gli interventi di assistenza economica rientrano sempre 

la persona: il supporto economico non rappresenta, 
quindi, una erogazione di denaro fine a sé stessa, ma è 
una delle azioni del progetto dentro cui si colloca e trova 
senso.  

Si tratta di interventi che vanno a coprire necessità di 
base della vita quotidiana: alloggio, affitto, utenze
(prevalente), integrazione al reddito, prestazioni 
sanitarie. 

La riduzione degli importi dà conto dell importante
lavoro fatto con gli operatori per uniformare e finalizzare 
l uso di questa misura. 

Alla luce della multidimensionalità delle situazioni problematiche alcune persone sono affiancate da più servizi 

Il dato, che qui viene esploso per singolo comune, dà contezza di come il sociale sia un sistema integrato, dove il 
privato sociale ha un ruolo importante, benché spesso sottaciuto. In questo senso i soli dati di bilancio non sono in 

di bisogno. Uno degli obiettivi che questo Servizio si dà è, pertanto, quello di riuscire a rappresentare sempre più 
compiutamente queste informazioni. 



 

 

 

 

 

 

  AFFIDO 
2024 14 8 
2025 

(gen/sett 2025) 
13 

(DI CUI 3 IN FORMA DIURNA) 
10 

 

 

SERVIZIO SOCIOEDUCATIVO 
 

16/2022) 
 (LR 

6/2006) 
 

2024 120 
95 

LR 16/2022: 12 
LR 6/2006: 30 

2025 
(gen/sett 2025) 

141 
(SSE individuali 

e di gruppo) 

68 
(SSE individuali 

e di gruppo) 

LR 16/2022: 9 
LR 6/2006: 15 

Gli interventi rivolti a minori con 
disabilità sono in costante aumento. 

Permane la carenza di educatori 
professionali, che determina la 
presenza di Un tanto 
considerato,  viene data priorità agli 
interventi scolastici, sperimentando da 
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